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moria di Robe r to Vollaro De Lieto, già 
per molt i anni componen te di ques ta Ca-
mera, mor to ieri & Napoli , dove aveva sta-
bilito la sua dimora, e dove eserci tava l 'av-
vocheria . 

N a t o nel l 'es t rema Calabria da una fami-
glia di a rdent i pa t r io t i , abbracciò egli stesso 
sin dalla t enera e tà la causa della l ibertà . 

I suoi ist inti e le sue passioni furono per 
la vi ta pol i t ica . E le t to depu ta to , egli t enne 
il suo m a n d a t o con ass idui tà , con zelo, con 
coerenza perfe t ta ai suoi principii. Egli svol-
se la sua a t t i v i t à professionale, principal-
men te nel mondo degli affari , ma seppe por-
t a rv i uno squis i to sen t imen to di d ign i tà 
personale. Alla sua memoria , alla sua de-
solata famigl ia v a d a il r imp ian to della Ca-
mera. P ropongo che la Camera esprima uffi-
c ia lmente le condoglianze alla famigl ia stes-
sa. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E , H a chiesto di par la re 
l 'onorevole Zaccagnino . Ne ha faco l tà . 

ZACCAGNINO. D e p u t a t o del collegio di 
San Nicandro Garganico che, per c inque le-
gislature, confer ì il m a n d a t o politico all'o-
norevole Rober to Vollaro De Lieto, credo 
mio dovere di aggiungere la mia parola a 
quella dell 'onorevole Ar lo t t a , per r icordare 
le benemerenze che l 'onorevole Vollaro a-
veva acquis ta to nel mio collegio e alla Ca-
mera, e per la pa r t e p resa nei lavori par-
l amenta r i specia lmente nelle quest ioni ban-
carie, alle quali diede il largo ausilio della 
sua parola e del suo lavoro, e nelle que-
stioni di bonifica, per le quali spese gran 
pa r t e della sua a t t iv i t à , t a n t o che il suo 
nome r imase memorando nella piccola Le-
sina, alla cui i m p o r t a n t e bonifica, che inte-
ressa u n a estesa plaga del mio collegio, con-
t r ibu ì con vivo fervore. 

Ben è vero che io e l 'onorevole Vollaro 
non ci t r o v a m m o in uno stesso campo di 
idee poli t iche, ma ciò nonos tan te , lea l tà dì 
r appor t i vi f u t r a noi e reciproca fu la s t ima 
personale. Credo perciò mio dovere di as-
sociarmi a ciò che ha de t to l 'onorevole Ar-
lo t ta ed alle sue p ropos te e credo d ' in te rpre -
ta re il pensiero del mio collegio unendomi, 
alle parole di dolore ora pronunzia te . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Salandra . 

S A L A N D R A . Voglia la Camera consen-
t ire a me di manda re u n a parola di rim-
pian to alla memoria di Rober to Vollaro De 
Lieto. 

Egli, come il collega Ar lo t t a ha ricor-

da to , discendeva da u n a di quelle famiglie 
calabresi, nelle quali il pa t r io t t i smo f u u n a 
lunga t radiz ione di aspirazioni e di sacrifizi. 
Suo padre Andrea , suo zio Saverio, che 
i più vecchi t r a noi h a n n o conosciuto de-
p u t a t o , pa t i rono la prigione e l'esilio. Ro-
berto fu gar iba ld ino a sedici anni , non ap-
pena Gar iba ld i approdò a Reggio, e fece 
onorevolmente t u t t a la campagna di Napol i 
al seguito del duce. 

E g l i ' v e n n e alla Camera nel 1890, depu-
t a t o della mia provincia , e r imase f r a noi 
qua t to rd ic i anni , per cinque legislature. 

Voglio r icordare di lui ques to so l tan to ; 
che fu modello di coerenza pol i t ica , che ri-
mase fermo al suo posto nella buona come 
nell 'avversa fo r tuna , r inunz iando , per que-
sta, qualche vo l ta a facili sodisfazioni o 
rappresaglie per non sodisfa t te , per quan to 
legi t t ime, ambizioni . 

F u di ca ra t t e re po l i t i camente incrolla-
bile, ra ra ma eccellente qual i tà , la quale, 
se può non riuscire utile d u r a n t e la vi ta , è 
bene a lmeno che provochi l 'omaggio di t u t t i 
nel giorno supremo. 

Con questi sen t iment i mi associo alla 
p ropos ta del l 'onorevole Ar lo t ta . 

L 'onorevole nostro Pres idente , al quale, 
lo so, f u pe r sona lmen te carissimo Rober to 
Vollaro, vor rà farsi i n t e rp re te del p ro fondo 
r imp ian to di t u t t i noi presso la sua desolata 
famigl ia . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Colosimo. 

COLOSIMO. Mi associo assai cordial-
mente alle nobili parole p ronunz ia te dai col-
leghi Ar lo t t a , Zaccagnino e Salandra in 
memoria di Robe r to Vollaro De Lieto. 

Se egli f u r app re sen t an t e per cinque le-
gis lature del collegio di San Nicandro Gar-
ganico, ebbe però i suoi na ta l i nella mia 
di le t ta Calabria, in quella c i t t à così tr iste-
men te colpi ta dal dolore e che h a ' ricordi 
incancellabil i nella storia del nost ro risor-
gimento, per i suoi a rd iment i r ivoluzionari; 
egli nacque , dico, nella c i t t à di Reggio Ca-
labria. 

Robe r to Vol laro appa r t enne a famigl ia 
di pa t r io t i . Suo padre Andrea fu condan-
na to a mor te dal Borbone e scontò lunghi 
anni nel carcere, e lasciò l 'ergastolo so l tanto 
per v i r tù delle ba t tag l ie l iberatrici del Dit-
t a to r e . Suo zio Saver io prese par te , meri-
t andos i la medagl ia al valore, alle ba t ta -
glie memorab i l i di Cur ta tone e Montanara , 
dove r ifulse l ' e ro ismo della legione s tuden-
tesca. 


